ITINERARIO DI CATECHESI





“VI HO CHIAMATO AMICI”








Obiettivo finale�
Portare i ragazzi a comprendere che Dio li chiama ad essere suoi amici e suoi testimoni per realizzare il progetto di salvezza, nella Chiesa e nella storia e per vivere da protagonisti no spirito del Giubileo del 2000.�
�






4° Obiettivo intermedio�
Protagonisti e responsabili per incontrare Gesù. Portare i ragazzi a comprendere che la vita va donata con responsabilità per diffondere nel mondo quella stessa gioia che nasce dall’incontro con Gesù.�
�






1° Incontro





Contenuto�
 Nella comunità Dio chiama ciascuno a vivere da protagonista e responsabile crescendo nella libertà e nell’amore. Pag. 112 - 113.


�
�
Obiettivo�
Favorire il confronto sereno sui grandi problemi della vita, per vivere in gruppo l’esperienza dell’amicizia e assumere le prime responsabilità nella missione della Chiesa.


�
�
Metodologia�
È importante, per queste tematiche basilari, il dialogo. Far parlare i ragazzi tra loro su temi quali l’amicizia, la famiglia, la scuola, ecc. Il catechista farà in modo da inserirsi nel dialogo usando il metodo della correlazione, che si innesta sull’esperienza umana: scruta l’esperienza di vita, la illumina con la Parola di Dio, per passare a una vita nuova che pone le sue radici in Cristo.


�
�
Fede - Vita�
Si può concludere l’incontro facendo con i ragazzi un esercizio di relazione, in questo caso di conoscenza e di differenza. Dapprima i ragazzi vengono invitati a schierarsi in gruppo secondo connotazioni fisiche (es. biondi, bruni, alti, bassi). In un secondo momento, secondo connotazioni relative ai loro atteggiamenti (es. impulsivi, riflessivi, chiacchieroni, silenziosi). Su questo esercizio si innesta la parabola dei talenti che può essere proclamata insieme, alla fine dell’incontro. �
�






2° Incontro





Contenuto�
La vita è dono di Dio: Chi sono io?  Pag. 115 (Gn 1, 26 -31)


�
�
Obiettivo�
Guidare i ragazzi alla scoperta del proprio mondo interiore: desideri, dispiaceri, sentimenti, progetti.


�
�
Metodologia�
Prima proiezione delle diapositive “Il paese dei pozzi” di A. Botana. G. Galfrè Edizione Paoline, avendo cura di sottolineare che a volte corriamo il rischio di riempire di cose perdendo di vista chi siamo veramente. 


�
�
Fede - Vita�
Gioco del “Ognuno è ciò che ha”. Immaginate di essere una famosa personalità e di aver deciso di vivere nell’anonimato. Il reporter di un importante quotidiano vorrebbe scrivere un articolo su di voi e cerca di escogitare il modo per entrare in possesso di materiale per il suo articolo, entra nella vostra casa e registra tutti gli oggetti in vostro possesso. Fate una lista di tutte le cose che secondo voi sono necessarie al reporter per capire voi chi siete in realtà. Formate un grande cerchio e ognuno dovrà nominare un oggetto “rivelatore” della sua identità�
�






3° Incontro





Contenuto�
Vivere è crescere, vivere è crescere insieme. Pag. 11 - 13.


�
�
Obiettivo�
Far comprendere ai ragazzi che per vivere e crescere, gli uomini hanno bisogno di conoscersi e di lavorare insieme, di amare e d’essere riamati.


�
�
Metodologia�
Continuare la proiezione delle diapositive, riflettendo in modo particolare, su quelle che mettono in evidenza il pozzo azzurro che si mette in comunicazione con gli altri.


Far stilare dai ragazzi una lista delle persone (non visibili) con le quali più si mettono in contatto sin dal mattino, per es. mi lavo con il sapone che mi viene posto dal francese, bevo il caffè del brasiliano, mangio il pane che il fornaio ha fatto lavorando di notte, ecc.


�
�
Fede - Vita�
Riflessione su alcuni articoli dei diritti dell’uomo posti a pag. 14 del CdR Invitare il ragazzo ad annotare, a partire da questa settimana, su di un cartoncino, ciò che è riuscito a fare circa gli atteggiamenti necessari per vivere il Natale.�
�






4° Incontro





Contenuto�
L’amicizia, un bene che non ha prezzo. Pag. 140 - 141.


�
�
Obiettivo�
Aiutare i ragazzi a capire che l’amicizia è uno dei valori più alti ed è capace di plasmare le persone.


�
�
Metodologia�
Nella proiezione delle diapositive far mettere in rilievo quelle in cui si evidenzia la rete sotterranea che accomuna i pozzi. Essa racconta la storia degli uomini che vogliono vincere le distanze e mettere in comune le proprie sorti.


�
�
Fede - Vita�
Canto: “Mani amiche troverai” Renato Girgi ed. Paoline Compilazione della scheda “L’amico è...”�
�






5° Incontro





Contenuto�
Dio propone l’amicizia all’uomo. Pag. 25.


�
�
Obiettivo�
Portare i ragazzi a scoprire che il vero amico che non tradisce mai è Dio che non è rimasto estraneo alla ricerca di felicità dell’uomo.�
�
Metodologia�
Ricercare nella Bibbia i passi in cui Dio propone la sua amicizia e realizza ciò che promette.


�
�
Fede - Vita�
Realizzazione di un cartellone. Sintesi di questi incontri. Preghiera: salmo 27�
�






6° Incontro





Contenuto�
Un talento prezioso: il dono della vita va speso con generosità. Pag. 117.


�
�
Obiettivo�
Guidare i ragazzi alla consapevolezza che non si può vivere alla giornata, ma è importante progettare la propria vita, che insegue continuamente il futuro.


�
�
Metodologia�
Si può ripresentare la parabola dei talenti (Mt 25, 14 - 30) invitando ogni ragazzo a descrivere la propria esperienza di vita. Dopo che ognuno avrà fatto la sua descrizione sarà bene rivolgere loro alcune domande: Che cosa ti ha detto questa esperienza? Quali sentimenti ha provocato in te? È preferibile ottenere queste risposte per iscritto, per avviare il ragazzo alla riflessione.


�
�
Fede - Vita�
Canto: “La storia dei talenti”. Da un Gruppo di Amici di M. Chiarapini, F - MEP 1184.�
�






7° Incontro





Contenuto�
Gesù a servizio dell’uomo. Pag. 53-55; 129-131-


�
�
Obiettivo�
Guidare i ragazzi a comprendere che le opere di Gesù sono tutte a favore degli uomini e nella sua misericordia non fa preferenze di persone.


�
�
Metodologia�
Attraverso una lettura attenta dei testi proposti dal catechismo, far scaturire un dialogo che prenda in esame i contrasti che c’erano al tempo di Gesù e l’atteggiamento di Gesù verso gli scribi e i farisei.


�
�
Fede - Vita�
Verificare, con l’aiuto del fuori testo di pag. 56 del CdR fino a che punto anche nella nostra comunità esistono situazioni di questo tipo che impediscono la presenza e realizzazione del Regno di Dio.�
�






8° Incontro





Contenuto�
Dio ci tiene per mano. Pag. 31


�
�
Obiettivo�
Far cogliere ai ragazzi che l’Alleanza è un rapporto, un incontro con qualcuno che ha un volto, una voce, è amicizia, amore, fedeltà e fiducia.


�
�
Metodologia�
Si può approfondire, attraverso la lettura e la riflessione, qualche libro storico dell’A. T. tra quelli indicati dal CdR alle pag. 24-36. partendo dalle conoscenze acquisite dai ragazzi.


�
�
Fede - Vita�
Realizzare un cartellone dei personaggi biblici che i ragazzi ricordano. È importante collocare i personaggi in linea ascendente, procedendo dal basso verso l’alto secondo il tempo in cui vissero. Aiutandosi con il catechismo, si può mettere accanto ad ogni personaggio qualche data.�
�






9° Incontro





Contenuto�
Tu sei il Dio con noi, un Tu che dà risposta e senso alle proprie domande, si rivela all’uomo per mezzo del Figlio. Pag. 35.


�
�
Obiettivo�
Far comprendere ai ragazzi che i gesti e le parole di Gesù rivelano in modo nuovo e sorprendente l’amore di Dio.


�
�
Metodologia�
Attraverso una lettura attenta della pag. 35 del catechismo si possono presentare gli avvenimenti che mettono in evidenza come Dio realizza il suo disegno di salvezza nella storia degli uomini e nel rispetto della loro libertà.


�
�
Fede - Vita�
Analisi e canto: “La vita quando è vita”. R. Farruggio F. MEP. 1178.�
�






10° Incontro





Incontro di Preghiera





Tema�
Gesù il Dio con noi.


�
�
Segno�
Presepe, statuetta di Gesù, cartellone sintesi preparato in precedenza circa gli atteggiamenti maturi e appeso accanto al presepe. Sala buia o con poca luce.�
�



Celebrazione





Canto. (Mentre si esegue il canto si porta in processione la statua di Gesù, la Bibbia, il cartellone - sintesi)





Breve introduzione del Sacerdote - Segno di Croce.





Segno�
Si accendono tutte le luci e la statua di Gesù viene deposta nel presepe


�
�
Preghiera�
pag. 57 CdR                         Rit. “Tu sei la parola di vita”�
�



Il celebrante prepara i ragazzi ad aprire il cuore alla venuta del Signore.





Riflessione


�
pag. 55 del CdR.�
�
Segno�
Ogni ragazzo sceglie dal cartellone - sintesi la “Parola” di crescita che sente più interessante per se e lo dice ad alta voce, spiegando come intende renderla presente e attiva nella vita di ogni giorno.                   Silenzio


�
�
Preghiera�
pag. 57 del CdR                                                   Canto conclusivo.�
�









5° Obiettivo intermedio�
Non più servi, ma amici. Portare i ragazzi a comprendere che Gesù ci invita a conformare la nostra vita sul progetto d’amore da Lui  riservato.�
�



(((Celebriamo il nostro cammino (Celebrazione con la comunità


 parrocchiale, preferibilmente la domenica del Battesimo di Gesù): 


Liturgia per la consegna del Simbolo Apostolico e della preghiera del Signore.





11° Incontro





Contenuto�
Rinati alla vita: il Battesimo ci rende partecipi del mistero Pasquale. Pag. 132 - 133.


�
�
Obiettivo�
Riscoprire che il Battesimo ricevuto dei piccoli ci rende veramente Figli di Dio e inserisce nel mistero della vita nuova in Cristo.


�
�
Metodologia�
I ragazzi possono essere invitati a descrivere i ricordi del proprio Battesimo riscoprendone i segni.


Si può proiettare una video cassetta sul Battesimo (dalla collana “Sacramenti” ed. Paoline) invitando i ragazzi a riflettere sul significato dei vari momenti della celebrazione.


 �
�
Fede - Vita�
Partecipare ad una celebrazione battesimale per vivere, nei passaggi del rito�
�






12° Incontro





Contenuto�
Incontrare Gesù oggi. Pag. 41.


�
�
Obiettivo�
Guidare i ragazzi a saper scoprire la presenza di Gesù nel loro quotidiano.


�
�
Metodologia�
Analisi del canto “L’amico G.”. Angelo Giorgi in “Mani amiche troverai” e la relativa traccia di riflessione, che propone l’approfondimento di alcuni brani del Vangelo. 


�
�
Fede - Vita�
Guidare i ragazzi a dare una personale risposta alla domanda “Chi è Gesù per te oggi” - Cartellone - sintesi del canto “Amico G.” individuando i diversi episodi evangelici a cui accenna.�
�






13° Incontro





Contenuto�
Un grande ideale, pag. 147; 150; 153. 


�
�
Obiettivo�
Far comprendere ai ragazzi che seguire Gesù diventa un impegno preciso per realizzare la propria vita.


�
�
Metodologia�
Organizzare un incontro con la realtà parrocchiale mettendo in evidenza che seguire Cristo negli impegni ecclesiali, rende l’uomo realizzato nelle sue attese profonde.


�
�
Fede - Vita�
Lettura e riflessione del brano evangelico Lc 18, 18-27.�
�






14° Incontro





Contenuto�
Prendere la Croce, perdere la vita: Cosa significa? Pag. 60-61.


�
�
Obiettivo�
Gesù è il Cristo, il Messia. Tutta la sua vita lo rivela, ma il momento della morte che permette di comprendere sino in fondo la sua scelta d’amore. 


�
�
Metodologia�
Proporre ai ragazzi alcuni brani del Vangelo, quali Mc 8, 27-30; 31-33; Mc 10, 33-34; Mc 8, 34-35 e riflettere con essi sul testo per comprenderne il significato. Si può fare ciò attraverso la gestualizzazione: la lettura del testo biblico deve seguire il ritmo del racconto, a volte più lenta, altre volte più rapida per essere in sintonia con i gesti. Non deve essere una lettura teatrale, ma viva e ricca di interiorità. Alcune parole chiave del testo possono essere riprese dai ragazzi e proclamare ad alta voce o cantare con una semplice melodia. È importante far gestualizzare lo stesso personaggio a più persone. Es. si può distinguere il gruppo Gesù, il gruppo falla. Ecc.; ciò favorisce anche la partecipazione di coloro che sono timidi e si va oltre l’aspetto aneddotico per raggiungere l’interpretazione spirituale della Scrittura.


�
�
Fede - Vita�
“Il gioco dei ruoli”: Questo gioco porta avanti sia il discorso della lettura dialogata che della drammatizzazione. Dopo aver letto e meditato il passo indicato dal catechista, i ragazzi si immedesimo nei vari personaggi e ne fanno una scelta che verrà discussa in gruppo. Individuato il personaggio che ognuno rappresenterà, saranno invitati ad appropiarsene e a riesprimere il pensiero. Poi si passera all’azione che corrisponde ad una drammatizzazione, in cui i ragazzi rielaborano le parole dei personaggi del Vangelo. I brani del Vangelo possono essere scelti tra i capitoli 8-16 di Marco.�
�






15° Incontro





Contenuto�
Per noi verso la croce. Pag. 62-63; 159.


�
�
obiettivo�
Comprendere che nel segno del pane spezzato e del vino versato Gesù rivela il significato della sua morte: il suo Corpo e il suo Sangue sono per la salvezza del mondo.


�
�
Metodologia�
Lettura di Mc 14, 22-25 (l’ultima cena). Si possono preparare su di un tavolo i segni della Pasqua ebraica: pane azzimo, un pezzo di agnello, un uovo sodo, erbe amare (sedano), haroseet (una pasta fatta con frutta, miele, noci, vino e spezie), una brocca di acqua salata e i segni della Pasqua cristiana: pane e vino. Attraverso la spiegazione visibile di questi segni si ripercorre il cammino del popolo ebraico fino alla venuta di Gesù che realizza il vero passaggio dalla morte alla vita dando inizio alla Nuova Alleanza.


�
�
Fede - Vita�
Proporre ai ragazzi di pregare con le parole del Dt 16, 1-8.�
�






16° Incontro





Contenuto�
Il giorno del Signore: Eucarestia, fonte e culmine della vita cristiana. Pag. 85-87.


�
�
Obiettivo�
Far comprendere ai ragazzi che la domenica, Pasqua settimanale dei cristiani, la Chiesa fa memoria del Signore morto e risorto, nell’attesa della sua venuta.


�
�
Metodologia�
È indispensabile far eseguire ai ragazzi una ricerca invitandoli a cercare i segni della domenica nei vari ambienti che essi frequentano e nella loro vita. I catechisti possono preparare una spiegazione didattica della Messa e in seguito rendere i ragazzi protagonisti: scegliere i canti di una Messa - tipo, riflettere sulle letture della domenica seguente e comporre le preghiere di intercessione.


�
�
Fede - Vita�
Dopo aver ricucito insieme con i ragazzi le varie parti della Messa preparate da loro, d’accordo con il sacerdote si può celebrare un’Eucarestia di gruppo. È importante cominciare ad affidare ai ragazzi responsabilità di questo tipo nell’Eucarestia domenicale della parrocchia.�
�






17° Incontro





Contenuto�
Invito alla Cena. Pag. 85.


�
�
Obiettivo�
Far prendere coscienza ai ragazzi che ogni cristiano è pietra viva per l’edificazione del Regno.


�
�
Metodologia�
Attraverso una lettura attenta di Gv 15, 1-11 si possono avviare i ragazzi al dialogo, facendoli riflettere che, nonostante le molte occupazioni quotidiane, molti sono i legami che uniscono e Dio invita tutti ad unirsi nell’amore per far crescere il popolo di Dio, la Chiesa.


�
�
Fede - Vita�
È importante, per questo tema, evidenziare la mappa del bisogno e delle esigenze parrocchiali. Si può organizzare un incontro con le persone che gravitano intorno alla parrocchia: i catechisti, il consiglio pastorale, i gruppi e le associazioni.�
�






18° Incontro





Contenuto�
In ascolto della Sua parola. Pag. 90.


�
�
Obiettivo�
Far comprendere ai ragazzi che la comunità impara a costruire validamente la propria esistenza sulla parola del Signore.


�
�
Metodologia�
Si può riprendere per intero la proiezione del Diapomontaggio: “Il paese dei pozzi” di A. Botana - G. Salfrè, ed. Paoline, sul senso della vita, sulla ricerca della propria identità che si riscopre solo dopo aver attinto alla sorgente della vita.


�
�
Fede - Vita�
Realizzazione della scheda: “Domande di senso”. Si può dare ai ragazzi una serie di domande tipo: Chi può donare la capacità di amare oggi e domani aldilà di ogni successo? Cosa farò domani? E la prossima settimana? Chi non ha mai provato il passaggio dal dubbio alla certezza, dalla solitudine all’amicizia, dalla sofferenza alla gioia? Quali altri interrogativi affiorano alla tua mente? (È importante che il catechista aiuti ognuno, in gruppo, a trovare le risposte adeguate).�
�






19° Incontro 





�
�
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�
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